
«SONO UN ALCHIMISTA, UN INGEGNERE, FANTASISTA,
FORSESOGNATORE,SONOUNUOMOCHEPOSSIEDE,SO-
NOUN’ANIMACHENONCHIEDE,MACOSAPUÒIMPORTA-
RE IN UN PAESE FORSE TROPPO DIVERSO CHE NON SA
ASCOLTARE, INUNPAESEDOVESONODIVERSO...».Co-
sì canta Max Gazzé nel brano Il nome delle stelle,
uno dei dieci singoli contenuti nel suo nuovo al-
bum in uscita il prossimo 14 febbraio in tutti i
negozi di dischi: Sotto casa, un ritorno alle origini
firmato Virgin Music. Un lavoro intimista e ironi-
co insieme, che ci fa scoprire un Max non solo
«alchimista» e «sognatore» ma anche un Max sar-
castico, a volte irriverente, eternamente innamo-
rato.Due di quei brani gareggeranno al prossimo
Festival della canzone italiana di Sanremo (12-16
febbraio). Ed è lì che lo raggiungiamo
telefonicamente… Ma mancano ancora dieci giorni
all’inizio, cosa ci fa? «Abbiamo iniziato le prove da
un paio di giorni - dice - . Ma presto riparto per
Roma, poi tornerò più a ridosso del Festival. Per ora
l’atmosfera è ancora tranquilla. Tra una settimana
immagino sarà tutto più effervescente».
Max,chetipodi Festival ti aspetti?
«Immagino sarà un’edizione sanremese in cui le
canzoni saranno finalmente protagoniste. Il fatto
che in gara ci siano due brani e che si debba sceglie-
re la canzone anziché l’artista mi intriga molto. De-
vo dire che mi sto divertendo ad immaginare quale
sarà il testo che andrà avanti nella gara. E poi Fazio
è un bravissimo professionista, saprà come gestire
il tutto. Certo, poi toccherà a me ottimizzare il tem-
po che avrò a disposizione tra un brano e l’altro.
Quello che ho cercato di fare è di portare al Festival
non un lato A e un lato B di un disco ma due lati A:
un primo e un secondo singolo insomma, vedremo
quale andrà avanti».
Nonhaipaura del televoto?
«No... il televoto è legato all’attività televisiva, un modo
per adeguarsi ai tempi e per esprimere la propria pre-
ferenza. Bisognerebbe adottarlo anche in politica!»
Nonmalecomeidea.Perora,però,credodovraiac-
contentartidel televotosanremese...Dalnuovoal-
bumhaisceltoduebrani:“Sottocasa”e“Ituoimale-
dettissimiimpegni”. Ilprimoprendespuntodall’in-
contro con un testimone di Geova. Ci racconti co-
meèandata?
«Si tratta di una storia ironica e dadaista che si svolge
“sotto casa”: il brano racconta di un testimone di
Geova che dopo aver bussato a tante porte ed averle
trovate tutte chiuse inizia a fare un eloquio di fronte
ad una porta che resta chiusa. Magari intravede qual-
cuno, nascosto dietro ad una tenda, e comincia a dire
una valanga di parole sul proprio modo di vedere le
cose. Uno sproloquio sotto casa insomma. È un invi-
to al dialogo e denuncia la chiusura della Chiesa cat-
tolica e in generale di tutte le religioni verso le altre
religioni. C’è una difficoltà della Chiesa secondo me
ad adattarsi ai tempi, che vanno veloci. E c’è ancora
gente, purtroppo, che non accetta la diversità. Nel
mondo continuano ad esserci violenze e sangue per
motivi futili. Quando parlo nel brano di “omini in
abito da donna” non faccio riferimento solo agli omo-
sessuali ma anche a queste figure religiose».
Ilsecondosingolo,“Ituoimaledettissimiimpegni”,
è inveceun branotutto dalla partedelledonne...
«La donna ha la capacità di carpire più cose, è più
sensibile, è inutile negarlo. Se dovessi scegliere a chi
far gestire la mia vita sicuramente sceglierei una
donna. I Capi di Stato secondo me dovrebbero esse-
re tutte donne! Dopo secoli di repressioni sarebbe
ora! Per fortuna le cose stanno cambiando. In questo
brano lui la segue ovunque nei sui maledettissimi
impegni, vorrebbe essere il suo fermaglio per i capel-
li, vorrebbe trasformarsi ed entrare nella sua borset-
ta, vorrebbe essere una molecola di vento per acca-
rezzarla ma lei, donna in carriera, non ha mai tem-
po. È un testo ironico e divertente, anche surreale».
Seèverochenella frenesiadeinostri tempia volte
èdifficiletrovaredeltempodacondividere-soprat-
tuttoperchésonosempredipiùledonneincarriera
-dall’altrapartelacronacaditutti igiorniciraccon-
tadistupri,violenze,«femminicidi».Diquestosioc-
cupa“Atto di forza”.
«“Atto di forza” racconta la storia di una ragazza
ventenne che subisce una violenza carnale. Quello
che mi interessava in questo brano era ricostruire
la dimensione emotiva più che il fatto, narrandola
con melodie di note che non si ripetono. Natural-
mente prende spunto dai tanti fatti di cronaca che
sono ogni volta raccapriccianti e disgustosi. Come
tutto l’album, realizzato con l’aiuto di mio fratello,
l’ho scritta quando vivevo con due dei miei tre figli
(sono separato da tre anni ormai) e non avevo nessu-
no che mi desse una mano in casa. Insomma facevo
un po’ da mammo».
C’èun altro testo nell’album che prendespunto da
unfattodicronaca: “Quelcerino”.
«È un brano che prende spunto dalla storia di un in-
cendio doloso appiccato l’estate scorsa da un piroma-
ne in Toscana. Sono morti tanti cavalli. Così ho comin-
ciato a pensare a tutti quei cavalli chiusi lì... È un elo-
gio del vento, un appello a non alimentare il fuoco».
Credi che la musica possa avere una funzione
“civile”?
«L’ha sempre avuta in realtà. Io credo molto nella
musica come mezzo per veicolare certi messaggi.
Anche se non ho mai fatto canzoni “politiche” e mai
credo le farò. Attraverso la musica si può riflette sul-

le cose in modo più leggero».
Qualche mese fa,quando circolava ancora il nome
di Zingaretti come probabile candidato a sindaco
diRoma,avevidichiaratolatuadisponibilitàascen-
dere in campo, al suo fianco. Ora che è candidato
alleRegioneLazio,pensichepotrestidarecomun-
que il tuo contributo, magari anche al fianco di un
altrosindaco di centrosinisitra?
«Quando Zingaretti sembrava dovesse essere candi-
dato a sindaco di Roma mi era stato chiesto cosa
avrei fatto se lui mi avesse affidato la gestione
dell’estate musicale romana. Io naturalmente dissi
che avrei accettato volentieri l’invito, ma non che mi
sarei candidato. Penso che Zingaretti sia una perso-
na in gamba. E comunque la mia disponibilità a colla-
borare vale in generale per qualunque giunta di cen-
trosinistra. Già in passato ho partecipato a molti pro-
getti romani con il sindaco Veltroni... Chiariamo, io
sono sempre stato un uomo di sinistra, ma quando
vado a cena non chiedo al cameriere se è di destra o
di sinistra. Sono contrario alle barriere culturali».
Questovuoldirechesuonerestiancoraadunafesta
delPdl?
«Nella mia testa e nel mio passato ci sono le feste
dell’Unità. Quando ci fu la polemica io non sapevo
che quella era una festa del Pdl, comunque accettai
l’invito alla festa di Atreju perché volevo dare un
messaggio, cioè che la musica non deve avere bar-
riere politiche. Comunque no, non ho in program-
ma di suonare ad una festa del Pdl...»
Anchetu faiparte delpopolo delleprimarie?
«Durante le primarie del Pd ero all’estero. Quindi
non ho potuto votare, ma sono un uomo di sini-
stra che sta riflettendo a chi dare il suo voto alle
prossime elezioni politiche».
Cosati aspetti daqueste elezioni?
«Un quadro più chiaro. Sono pensieroso, ma fiducio-
so»
Nell’immediatofuturoc’èspaziosoloperlamusica?
«Cost to coast, il film di Rocco Papaleo nel quale ho
recitato, è stata una bella esperienza. Da ragazzo
ho fatto molto teatro. Se capitasse di interpretare
un ruolo interessante, magari anche marginale, lo
farei volentieri».
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dall’albuminuscita ingara
alFestivaldellaCanzone
Eluiparladidonne, religioni,
elezionievecchiepolemiche

FESTIVALILTOUR

Subitodopoil Festivaldi Sanremo,Max Gazzè
presenterà ildiscodurante un mini tour nei
principali store italiani: il 18 febbraioa Torino
(FeltrinelliStazione PortaNuova,ore 18:30), il 19
febbraioaMilano (Feltrinelli PiazzaPiemonte2,
ore 18:30), il 21 febbraioa Roma(Feltrinelli via
AppiaNuova427,ore 18:30), il 22 febbraio a
Napoli (Feltrinelli PiazzadeiMartiri, ore 18:00).
E il 26 febbraioda Berlino partirà un lungo tour
europeo.

SOTTOCASA
MaxGazzè
VirginMusic

«Sottocasa»è l’ottavoalbum di ineditidel
cantautoreromano econtiene 10brani: «E TuVai
Via»,«Buon Compleanno», «SottoCasa»,«I Tuoi
Maledettissimi Impegni»,«Atto Di Forza»,«LaMia
Libertà»,«IlNome Delle Stelle»,«Con Chi Sarai
Adesso»,«QuelCerino», «L'amoreDi Lilith».

FRANCESCADESANCTIS
fdesanctis@unita.it

Duetti strani:PravoconMorgan,OxaconMartasuiTubi
SePattyPravohapensato di
stupireSanremoscegliendo
Morgancomeospite per la
seratadeiduetti chesi terràal
Festivalilprossimovenerdì 18
febbraio,AnnaOxa la sorpassa
asinistracon i Martasui Tubi.
L’artista interpreteràcon la
bandsicilianaoriginariadi
Marsala la suacanzone ingara
dal titolo «La miaanima
d'uomo».

Quellodell'Aristonsarà una
chanceper i Martasui Tubiche
avrannocosìmodo di
promuovere il loronuovo
album«Carnecon gliocchi»
previstoper marzo.Nati nel
2002e originaridi Marsala, i
Martasui Tubi sono una delle
bandrappresentativedella
scena indipendente e
alternativa italianae sono
formatidaGiovanni Gulino

(voce),Carmelo Pipitone
(chitarrae voce)e IvanPaolini
(batteria). Il loroalbum
d'esordio«Muscoli e dei»è
statopubblicato nel 2003 . Per
laOxa l’ultimo albumè ancora
«Proxima»del2010.Un disco
chevede lacollaborazione di
autoricomePacifico, Francesco
BianconideiBaustelle,Paolo
ArchettiMaestridegli Yo Yo
Mundie IvanoFossati.
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